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Il futuro di Torino:  
I principi del nuovo Piano Strategico 

continuità cambiamento 
affrontare le sfide globali e locali 

avere una vision  (dove vogliamo andare?) 

posizionare Torino nel mondo 

far emergere nuove leadership urbane 

diventare metropolitani 

motivare e abilitare al cambiamento 

costruire sui nostri successi  

costruire sul nostro DNA e i nostri asset 

adottare un approccio concertativo 
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Un processo inclusivo 
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I numeri del processo 
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Scelte di campo 
Ripartire dagli attori locali, soprattutto quelli economici 
 
Un’area metropolitana composta da 38 Comuni come motore di sviluppo di un 
territorio vasto 
 
Abilitare (ridurre costi, diseconomie, migliorare fattori produttivi e competitivi)  
e non indirizzare 
 
Un Piano a costo basso: agire sul “software”  
(ma bisognerà integrare con i progetti driver, con la Regione) 
 
Scelte prioritarie per il cambiamento strategico: non è un piano omnicomprensivo 
 
Tre gruppi di attori fondamentali per lo sviluppo: imprese/professioni,  
PA nel suo insieme, università/ricerca e formazione 
 
Inclusione sociale integrata allo sviluppo economico 
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L'area metropolitana torinese del terzo 
Piano Strategico 

I 38 Comuni inclusi sono: Alpignano, Baldissero 
Torinese, Beinasco, Borgaro Torinese, Brandizzo, 
Bruino, Cambiano, Candiolo, Caselle Torinese, 
Castiglione Torinese, Chieri, Collegno, Druento, 
Gassino Torinese, Grugliasco, La Loggia, Leinì, 
Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pecetto Torinese, 
Pianezza, Pino Torinese, Piossasco, Rivalta di Torino, 
Rivoli, Rosta, San Gillio, San Mauro Torinese, San 
Raffaele Cimena, Settimo Torinese, Torino, 
Trofarello, Venaria Reale, Villarbasse, Vinovo, 
Volpiano, Volvera. Nota: durante lo svolgimento 
delle attività del piano strategico è stato avviato 
l’iter di costituzione di un 39emo Comune 
all’interno di quest’area, il Comune di Mappano.  
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La dimensione metropolitana 
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Vision 
Il sogno torinese è la possibilità per 
ogni persona di realizzare qui le 
proprie ambizioni lavorative e di 
vita. 
 
Al 2025 Torino metropolitana deve 
diventare la città delle opportunità: 
efficiente per le imprese, attraente per le 
persone. 
 
Per diventare la città del poter fare abbiamo 
individuato due strategie complementari: 
costruire la governance metropolitana e 
abilitare il sistema economico. 
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Contenuti della vision 
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Costruire la governance metropolitana 
 
I fenomeni urbani, economici, identitari ci dicono che la città è già metropolitana. 
La governance non è un fine in sé, ma un mezzo per raggiungere obiettivi di sviluppo 
economico, competitività, attrattività e inclusione sociale  
La governance produce economie di scala, massa critica, efficienze gestionali 
nelle funzioni e nei servizi (risparmio economico), scelte prioritarie legate alle visioni. 
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Verso la strategia territoriale 
metropolitana 
              Un’unica strategia territoriale metropolitana       
             (piano spaziale) 
 
Piano d’indirizzo selettivo delle scelte territoriali legato 
all’agenda economica 
 
Valutazione esplicita e trasparente delle priorità, patto tra 
i Comuni (e altri attori) per sostenerli insieme (no 
competizione improduttiva) 
 
Questione perequazione finanziaria, standardizzazione, 
semplificazione e certezza procedure 
 
Necessità di competenze tecniche e monitoraggio a scala 
metropolitana 
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Costruire la governance metropolitana 
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Agenda di sviluppo economico 
 

Far ripartire gli investimenti, 
innalzare competitività, produttività, 
innovazione, creare lavoro, far 
emergere nuove idee e energie 

Fattori abilitanti: investimenti, 
capitale umano, PA efficiente per le 
imprese, attrattività locale 



14 

Abilitare il sistema economico locale 
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Strategie complementari in 
costruzione 
 

Università: collaborazione tra i due 
Atenei, posizionamento universitario, 
impatto economico delle Università 
 
 
Internazionalizzazione: fare sistema tra 
attori diversi, strategie condivise (in 
entrata, in uscita, locali) 
 
 
Cibo: unico settore considerato dal piano 
(economico, sociale, culturale, ecc.): 
brand e vocazione di sviluppo 
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Implementazione del Piano Strategico 
 

Fattibilità dei progetti (inclusi finanziamenti) e ingaggio degli attori 
 
Fase 2 del Piano Strategico: dall’area metropolitana alla Città 
metropolitana (zone omogenee) 
 
Piano Strategico della Città metropolitana? Si potranno integrare 
principi di selettività, negoziazione e “amministrazione condivisa”? 
 
Funzioni della Città metropolitana: supporto alle strategie innovative 
e capacity tecniche dei Comuni. Unioni e fusioni di Comuni. Agenzie. 
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Prossimi passi 
 
Incontri di discussione del Piano per grandi gruppi di stakeholder. 
 
 
Approfondimento della fattibilità dei progetti e ingaggio degli stakeholder. 
 
 
Avvio della fase 2 in relazione alla Città metropolitana (per zone omogenee). 
 
 
Lancio del sito web Città metropolitana. 
 
 
Metà novembre: Piano Strategico finale e presentazione 
(Parallelo programma sulle attività di sviluppo economico da parte di diversi attori locali) 
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